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Il telegrafo si alluetta a comunicarei cho a Vienna 
rimpressiono del discarso impreriale apertora del 
Ricichsratto fa ass favorevele; and nei aspettanto di 
saprete quale essi sard fra gli slavi dl nor e quelli 
dol sud dell'Impero, pei quali, so 00n C'inganniam», 
nia devono avere suonato lietamento le parole, cen 
cui si accenna alla speraza di S. M. LL che il Meichs» 
nati von ricuserd di sanzionaro l'accordo fra il die 
pito costituzionale dell'Unglieria è le libertà accore 
dite caì celebri diplomi. dell'ottateo 1800 è del 
febbraio 1861, è non vorrà in veco tendere ad uno 
sopo ineffettuadile, che comturrebbo soltanto a atove 
espericuze senza probabilità di successo. 














fo questa speriaza così esplicitamente manifestata 
da Frincesco Giuseppe, sta uni nuova conferma del 
astema di dualismo, cho ora prevale nei consigli 
della Corona, La Gazz. d'Augusta contiene a questo 
proposito na notevole articelo ov'à di tto essere il 
daatisio il solo an do di governare: possibile in Au 
stria, giace) cove si concor o tatto de 
costituzioneli agli Ceechi, ai Cromti, ai Pa 
Redchsratle sarebbe un assemblea elio de 
essa medesiai la dissol della monar 

L'amministrazione del signor di Ben 
senai dalitio di supplire a queste leo 
gi possono concedere, cul reader per altra via di sé 
glossa contenti io popoli dell'Impero, Si annuazia 
clvegli nutro i più sibere nteadimenti, è mentre 
glia attribuisce il divisamento di preseblare alla 
Camera un progetto di legge: sulla responsabilità 
ministeriale, il discorso della Curona conticue, è 
detto det telegrafo, tolì promesse che non svlo cone 
tentano, mo sono giudicate persino troppo Rberali. 
Fra queste si accenna 3 qualcosa come l'abolizione 
del concordato : ceco pertanto no nuovo Governo 
che si metterebbe in guerra decisa col Papato, a 
nschio che i Vescovi non volessero più cantare il 
Te Dewm uelle suleunità civili l 


ti Times torna sulla notizia, dato già dol Globe 
appena chiusi ì lavori della Conforenza, e smentita 
pa da parecchi Giornali, che 1. Jaglulterra abbia 
propuito il disarmo. PC 
Un articolo del Journal des Debats, da noi riferito 
în sunto al primo annunzio dello proposti, ci mo- 
sbrasa Come assai poco probabile, che, se questa era 
veramente fatto, potesse venir accettata dalla Francia, 
Wii lo Corrispondenza Zeidler di Berlino si pro 
nuncia essa pure in siffatto argomento, e lo fa in 
mude da ispirare poco liete speranze sulle disposi» 
Zioni della Brassia, 
Ecca de parole 
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quel -periodico: « Si annunzia 
che VP fuglilterra {e presso le potenze continen- 
tali, in priocipalità presso la EFraacia è la Prussia, 
per un disarmo generale. Noi crediamo che si tratti 
solo di rimustrauze del governo jiugleso tendenti a 
consolidare la confidenza nella pace, ora che 1 a0- 
cohdo si è ottenuto, col ritornare allo stato anteriore 
agli ultimi armamenti. Ma se in Francia si risponde 
a quelle rimestranze col dichiarare che la Francia 
sen fece che colmare lo Jacuno pero ristabilire il 
reale effettivo di puce dell'esercito, simili istanze 
sarebbero rivolte più mol a proposito alla Prussia, 
gisceliò è notorio che il nostro Governo non fece 
veran preparativo di guerra, c che fu dato ordine 
di rinviare le riserve allo loro case più presto che 
di solito, — Quanto ad una. proposta la quale an- 
dasse più oltre e domandass:, per esempio, la ri. 
dazione del piede di pace degli eserciti, esso equi» 
vartebbe a domaudare fa disurganizzazione dell’ e- 
sencilo prusstao, e nessuno Stato si indurrebbe 
certo ad accettare una” simo  propusta, allo scopo 
di dire soddisfazione a politiche combinazioni, + 

















LA QUESTIONE ROMANA 
IL 


Hi nostro autore non discute del potere 
temporale; poichè esso é già caduto nella co- 
scienza di tutti, in quella de' suoi protettori, 
în quetta di coloro che ne suno parte. Per 
erederlo di questi ultimi, basta vedere gli 
sforzi grotteschi chie fanno per persuadere al 
Ui e sè di esser vivi, e la disposizione a 
gettare fino î santi del Paradiso, fino la ite 
ligione nella voragine in cui il potero lempo- 
rale è cadato, per nasconderne fa scompatsa. 
Non resta adunque di discutere, se non sul 
modo di operare fa trasformazione senza 
grande strepito e senza che la caduta don 
istituzione che fo lasci dietro di sè l'ingom- 
bro di troppe macene. 

Ecco la politica; ecco l’opera della diplo- 
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mazia, che viene opportana. Tutta FEuropa, 
eo più di tutta l'Europa Fitalia, ha il diritto 
ed il dovere di discatere tale quistione. L'E 
talia poi, come la maggiore e più diretta» 
mente interessata, deve ovcuparsene senza 
dilazione; e l'Europa potrebbe essergliene 
grata, so sapesse preparare una soluzione, la 
quale soidisfacesse, in parto almeno, a' suoi 
come ai nostri intenti. In ogni modo la solu 
zione dipende da noi, se lo vogliamo. 

La Convenzione del settembre ha stabilito 
il non intervento dell'Europa sul territorio 
della penisola ; ed ogni tentativo  d'inter- 
vento implicherebbe «in sè una quistione eu- 
ropea, la quale tornerebbe a danno di chi lo 
tentasse. D'altra parte il potere temporale è 
ridotto a tali termini, che non può più vivere 
da sè; e la geografia stessa lo fa dipendente 
dall'Italia. Aggiongasi, che l'italia è la sola, 
che può trovare la soluzione, e clic trovan- 
dola a suo favare, può quietare anche l'Eu 
topa, purchè sappia fare. L'Europa ha tolle- 
rato la soppressione di q asi ch'era la 
Repubblica di Cracovia, a favore dell'Austria; 
ha sancito Ta soppressione della Confedera- 
zione germanica e fa confisca della sua sede, 
Francoforte, a favore della Prassia: ha appro- 
valo, e se ne loda, la formazione del Regno 
d'Italia. Dessa non potrà disapprovare, od 
almeno non potrà impedire, che noi ci togliamo 
questa spina infesta dal piede. Tutto sta che 
Fitalia voglia, e voglia e faccia presto. 

e Noi possiamo, dice _l' autore, scegliere 

una data via, per cui l'Europa sia obblizata 
a seguirci, o sceglierne una che all'Europa 
non piaccia, senza che possa impedirla, 0 fi- 
nalmente deliberarne un'altra, su cui sia tra- 
inata a combatterei. » 
Evidentemente si deve evitare la terza, che 
potrebbe riuscire fatale, e su cui ci trove- 
remmo nostro malgrado, se non cerchiamo la 
prima, anche senza timore di dover entrare 
nella seconda. 

L'Europa non si affretterà a darci ragione, 
eonoi non dobbiamo andare a chiedere il 
permesso a lei di ciò ch'è il diritto cd il do- 
vere nostro. Ma quando a Roma le diflicoltà 
si accumulano da sè, e noi aiutiamo ad ac- 
cumularle, perchè il-postema scoppi a tempo 
debito, o se scoppia a suo talento non ci 
trovi impreparati, l'Europa, senza lodarci, ci 
sarà grata di aver trovata la soluzione, od 
almeno non c'impedirà di compiere i nostri 
disegni, allorquando noi abbiamo avuto il 
debito riguardo a quelli che si chiamano in- 
teressi cattolici. Ora in questo noi abbiamo 
già sovrabbondato. Abbiamo acconsentito a 
trattare due volte, abbiamo offerto e dato 
tatto in riguardo a ciò che poteva reputarsi 
parte della quistione religiosa, abbiamo ceduto 
spontaneamente diritti acquisiti, ed in una 
misura, la quale parrebbe soverchia per st 
a qualunque altro Stato curopeo. Abbiamo 
aveto un torto, ma questo fn a tulto nostro 
danno; cioò di entrare con Roma in discus- 
sioni politiche. È uo errore da non rifarsi 
più; poichè con esso abbiamo già perduto 
credito a Roma ed una parte dei vantaggi 
della nostra posizione. 

Ad ogni modo noi abbiamo dato a Roma 
più che l'Europa intera, più ehe Roma stessa 
non si aspettasse da nei, ed abbiamo usato 
di una moderazione a sno riguardo, che po- 
trà essere giudicata cecessiva, insufficiente non 
mai. Che cosa sappia fare Roma il mondo lo 
vede; e lo saprà ancora più il giorno pros 
simo del famoso centenario di San Pietro. 
Ma così è la Roma del 1867? 
L'autore ve lo dice, ricpilogando il suo di- 
scorso : 

«lin governo che vive, come un fossile, sugli 
abusi e sugli arbitri del medio eso ; che chiu- 
de gli occhi a qualunque invovazione, a qua- 
lumgne moto d'idee, formando la propria sa- 
pienza civile sull’ infallibilità che gli serve di 
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francnto, ni si rastitulazo È mumononitià. Per 


guida nello materie dogmatiche ; la dittatura 
di un uomo che di nulla s'intende, cho a 
tutto resiste, che lascia distraggere la Roma 
antica per indifferenza, che impedisce la Ro- 
ma civilo per paura, che avvilisce la Roma 
caltolica per fanalismo ; un accozzamento sre- 
golato di abiti, di cardinali c di frati, tenuti 
insieme da un imperversare di polizia o da 
tina momentanea irruzione di bajonelle mer- 
cenario. Di fronte a tutto ciò, una popolazio- 
no ‘da cui la disciplina monastica e la com- 
ressione di sistema non hanno potuto svel- 
ere nè l'orgoglio delle antiche origini, nè il 
sentimento dell’ italianità; una classe nobilia- 
re uon affezionata per convinzioni al gover- 
no, ma impotente per ineitezza a scostarsene, 
e che, contro la panra di una possibile mo- 
dificaziono al sistema feudale, sente l'attra- 
zione dello splendore e dell’ influenza che tro- 
verebbe certamente in una corte regia e laica- 
le; una borghesia decimata dalle persecuzioni, 
dagli csilj, dalle carceri, ma resa perciò im- 
placabiile contro la lirannia icocratica e pron- 
ta a cogliere la prima occasione di probabi- 
lità per mettere contro il governo tatto il pe- 
so della sua intelligenza; una classe po- 
polare attiva, svegliata, energica, memore 
delle violente emozioni del 1849, in cui la 
superstizione ha ucciso il sentimento religioso 
senza modificare gl’ istinti audaci e liberissi- 
mi, e che, per uscire dalle sofferenze mate- 
siali a cui ora è in preda, altro mezzo non 
crede opportuno fnorchè quello di scuotere 
violentemente il regime che ia soffoca, senza 
‘curarsi del- poi, Aggiungasi a ciò la situazione 
speciale degli abitanti della provincia: dove 
l'aristocrazia non ha influenza nè impegni; 
dove il brigantaggio, disenuto negli ultimi 
tempi infestissimo, ha distrutto anche presso 
i più temperati ogni fede nell’ azione del go- 
verno, ogni vincolo con un potere incapace 
a difenderlì. A Viterbo, a Frosinone, a Vel- 
letri il contatto vivo e continuo colle finitime 
popolazioni del regno d' Italia ha diffuso una 
vita, a cui soltanto gli sforzi dello stesso par- 
tito nazionale hanno impedito finora di ma- 
nifestarsi; ed è evidente che il giorno in cui 
il parlito nazionale si racchiudesse nel suo 
contegno passivo, non sarebbero i gendarmi 
nè i legionari d’Antibo quelli che potrebbe- 
ro conservare la tranquillità e l obbedienza 
nelle stanche popolazioni delle provincie ro- 
mane ». 

Davanti ad una simile situazione che cosa 
può la Convenzione di settembre ? La Con- 
venzione, come ogni altro atto politico di simil 
genere, ha regolato i fatti e rimosso le difficoltà 
esistenti nel momento nel quale venne fatta. 
Ora noi siamo in una situazione Nuova, alla 
quale bisogna che il Governo italiano ci prov 
veda, cominciando dal prevedere ciò che può 
succedere. 

Il plsbiscito de Rumani, una zulla tra il 
popolo e gli zuavi a Roma, il ritorno degli 
esuli romani nel breve Stato, l'insurrezione a 
Viterbo, la quale potrebhe assamere la forma 
repubblicana, se il Governo italiano non in- 
tervenisse, altri simili casi prevedibili, se non 
ne accadono di peggiori e più tremendi, pos- 
sona rendere all'Itatia doveroso l'intervenire, 
e ciò col consenso, perfino calla gratitudine 
dell Europa. Nen devono essere possibili nè 
il rinnovamento delle: stragi di Perugia, nò 
l'anarchia a Roma, nè movimenti politici, i 
quali dovessero poscia tornare a danno intero 
dell'Italia costituzionale e dell'Earopa monar- 
chica. Tullo questo può accadere; e Gari- 
Laldi non fa il suo prestito @ sollieco dei Ra 
muni per nulla; ed i Comilati, entro Roma 
e fuori di Roma, non si agitano per nulla; 
e la parola dato da Roma al clero rinelle 
fino nei nostri paesi più lontani o vicini al- 
l'Austria ha il suo significato. Qui il nostro 
autore sì affretta alle conchiusioni è dice: 

«ha necessità di affrettare la soluzione della 
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questione di Roma. è riconosciuta; lo, esige il 
principio di civiltà ; lo esigono.i -più sacri in- 
teressi morali della popolazione romana ; lo 


esigono la sicurezza e la stabilità finanziaria 


del nostro regno ; lo esigono gl'.interessi me- 





desimi della religione, compromessa e sacrili- - 


cata in mezzo a così turpi baccanali 


po- 
litici. val 


ciliatiro delle nostre ultime relazioni col. Pon- 
tefice; e si può distruggerne le. ultime traccie, 
aumentando a favore di. quello, come. Capo 
della religione cattolica, quelle guarentigio di 
rispetto e di indipendenza, di cui, nell’ ordi- 
ne di tali interessi, abbiamo già olferto. così 
larghe e non dubbie testimonianze. |». 
Nell ordine ‘degli ‘interessi politici, la..pro- 
dominanza nostra riguardo alla questione di 
Roma è consacrata dalla geografia e dal prio» 
cipio di nazionalità. Purehè sappiamo mani- 
festare alti e fermi i nostri propositi, l' Earo- 
ropa non potrà opporsi. praticamente alla lo- 
ro realizzazione; lo volesse anche, la dislora- 
zione che oggi si manifesta. nel sistema delle 
alleanze europee e i sintomi di una tensione 
gravissima . che non: acceona :a. sciogliersi .nò 
presto nè facilmente, ci rendono sicuri chie la 
nostra azione non sarà punto impacciata, qua- 
lora noi sappiamo condurla con rapida e'sa- 

via energia. RIESOE 
La Convenzione di settembre noi l’ abbia- 
mo eseguita e continueremo ad eseguirla con 
vigore e lealtà. Però, siccome quel-traitato non 
regolara che. una situazione. provvisoria, ‘0 
siccome l'insuccesso delle nostre missioni a 
Itoma ha dimostrato impossibile avanzare ver- 
so una situazione definitiva. per vià di:-accor- 
di politici col govarno romano, noi siamo. cò- 
stretti a racchiudercì. nei limitì rigorosi':di 
m trattato e a lasciare che: le cause’di 
issoluzione del potere temporale risultiao,.co- 
me la Convenzione stessa voleva, dalle .con- 
dizioni normali della sovranità in..cui si tro- 
va restituito il Pontefice. D' altronde:il tempo 
che sarebbe trascorso e trascorrerebbe ancora 
dall’ eseguimento della Convenzione di settem- 
bre ad un fatto che ne modificasse i risultati, 
basterebbe a salvare da una siluazione inde- 
corosa noi, la Francia ed it Papa; noi, dat 
sospolto di aver teso un tranello, la Francia, 
da quello di esservi. caduta, e il Papa dal 
dubbio che si abbia voluto fare una. pressio- 
ne sull'’animo suo e non lasciargli il. tempo 
di prendere spontaneamente quelle risoluzioni 
che potesse giudicare più opporlune a’ ren- 
dergli sicurezza e dignità di sovrano. .; ;< 
Perchè ad una soluzione si arrivi, è nè- 
cessaria una iniziativa. Aspettare dal tempò 
e dalle forze morali la caduta del::priacipato 
romano non è, politicamente parlando, un pro- 
gramma; è una frase. Nessun governo. cade 
mai da sè o si risolvo volontariamente a 
dichiararsi esaurato. Anche quando le forze 
morali hanno tatto lacerato e consunto no in- 
terno organisino, bisogna pure che questa con- 
sunzione si rilevi per un fallo esteriore; che 
una forza materiale, una iniziativa qualunque 
dimostri, col suo facile trionfo, l' impotenza a 

cui quell'organismo è ridotto. i 

fuesta iniziativa può essere, nella quistiono 
romana, di tripla natara, Paò essero una. ini- 
ziativa puramente italiana ; 6 in tal caso vio- 
lerebbe davvero la lettera e lo spirito delta 
Convenzione di settembre, obbligando la-Fran- 
cia a mettersi violentemente contro ‘di noî: 
oltrecchè avrebbe aspetto di aggressione puuto 
punto giustificata dagli eventi è facile quiadi 
a riecctars în Ruropa diffidente © sospetti. 
Dn essere una iniziativa puramente romana, 

uesta non è senza gravo pericolo per gl'i 
teressi cattolici 6 per le ragioni geactali Ste 
politica liberale 0 conservatrice. fo una cià 
visto le classi (e- 











‘come Roma, dovo abbiamo 


Jevate e intelligeoti per uno 0 par altro mo: 


Le diflidenzo dell'Europa cattolica. sono . 
scemate assai per lo’ spirito altamente con- 











— dimise 
Livo non atte a pigliarsi risolutamento in ma- 
no un movimento di natura : politica, | ini- 
Zialiva trapasserelibo con molla . probabilità 
agli uomini influenti è vigorosi della classe 
popolare; non senza rischio che per l' ine- 
‘sperienza delle menti o por l' indole gagliar- 


da delle passioni il moto assuma coloro de- ‘ 


magogico 0 Irascenda a sanguinoso reazioni 
cho, funosto dappertutto,  saroliburo orribili 
nella capitale del cattolicismo. Nella -provin- 
cia poi, dove la rosistenza del governo su- 


rebbe minore e più facilo il successo di una . 


rivolta, il dubbio cho l' iniziativa localo non 
fosse appoggiata dalla influcura italiana ba 
sterabbe oa dare forzatamento carattere re- 
ubblicano al moto, o a lasciare misoramento 
ibattersi fo popolazioni fra il brigantaggio è 
l'anarchia. L' iniziativa ‘ opportuna è quella 
adunque dî natura’ mista: quella: che -coor- 
dira lo spontaneo pronunciarsi della popola» 
zione: coll’ intervento ‘legittimo e moderatore 
delle forze ‘regolari italiane: Questa sola con- 
cilia gi’‘interossi supremi della civiltà. colle 
guarentigio di ordino è di sicurezza‘ che al 
- Papato cattolico sono dovute; questa sola 
ermotte ‘alla Francia: di svincolarsi dal de- 
ito di: protezione ‘ch'essa credo di avere 
verso’ il Papato; permette a noi di compiere 
il'nostro programma nazionale, senza essere 
fedifraghì ad un patto seriamente. stipulato ; 
permetto alle popolazioni romane di rompere 
il cerchio magico segnato intorno ad’ esse 
dalla Convenzione di settembre, senza che il 
fatto nuovo”da «asse creato imponga: loro trop- 
‘peo troppo: lunghe' difficoltà». > 
+ ‘Palî ‘conclusioni; osserva l'autore, parranuo 
troppo semplici; ma sono” pur: quelle alle 
quali sì viene naturalmente, seguendo la lo- 
gica dei fattì, sono’ le vero. conchiusioni poli- 
tiche; L'autore-crede, e noi fo crediamo con 
dui, che lo scioglimento della quistiono romana 
mes avere: la “sua buona influenza anche 
‘dal’punto di vista finanziario. Difatti, ed al- 
interno ed ‘all’estero noi:-cì troveremmo da- 
‘vanti ad una Situazione interamente ‘liquidata, 
“*per cui l'ignolo*e' l'eventuale non sarebbe più 
‘a-favore. dei: nostri avversari e nemici contro 
di noi. La quistione politica della ‘ capitale 
sembra pure: vitale al Bonfadini, ‘giacchè la 
‘ uparola di Cavour” venne: raccolta da ‘tutte le 
sgrandì ‘ciuà:: dell'Italia, che non' l'hanno: ab- 
indonata: "Ciò: non: pertanto ‘ei prevede; ed 
“anche ‘quì noi: siamo ‘con lui; che l'Europa 
mon accetterà ‘per ora che taluna di quelle 
“soluzioni illogiche, intermedie, le «quali ritar- 
“dano‘ma.-non impediscono 'i fattì che stanno 
‘ - nella logica':della storia. Tra- le combinazioni 
più - probabili. ei crede ci. sieno - quella’ del 
peo municipale di Roma e - della città 
ina,‘ già. proposte. Tali soluzioni‘ incom- 
‘plete faranno strada ‘alla. soluzione "radicale, 
‘a cui «l'Europa avrà avuto tempo - di avsez- 
«+ ‘Noi stiamo: perfettamente d'accordo, che 
mantenendo’ i principi nel loro carattere as- 
soluto, sia: buona politica. quella di fare ‘un 
passo. alla volia,' purchè questo - passo si: fac- 
tia e hon si dorma; fasciando che i fatti si 
‘compiasio senza. di noi,:‘o contro di noi. L’I- 
stalia-ha proceduto ..:fioora per: - l'impulso di 
forze: diverse:.e “fino : talora, ‘almeno “in-appa- 





renza, conlrarie; ma dèssa ‘ha fatto come il. 


«buon navigante, al quale-ognì vento. è buono, 
sé sa. prenderlo nella sua vela, -e soltanto 
della calma si duole: L'Italia. deve procedere 





‘0:0n arfestarsi ‘mai ; pichè il sonno le è :fu- 


unesto, come al viaggiatore. che si addormenti 
«n. maremma e non sappia offrire alle influenze 
perniciose la desta ‘.potenza della sua forza 
Vitale. I nostri «uomini ‘di Stato, come tulti 
«gl'Italiani, devorio intenderlo ed avendo sem- 
«pre in ‘mente, in- politica, come ' in ‘ogni al- 
«ra cosa. È 
P. V. 
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‘Giò pertenuto nello moni il seguente documento 

în istampa. Credendolo destinato alla pobblicità, noi 

Jo pubblichiamo per intero, alliaché |’ abbia quanto 

“maggiore è possibile, È È 

N. 82 Pen SI 

O VENERABILE CLERO | — 

‘> * DELLA CITTÀ ED ARCIDIOCESI DI UDINE.’ 

‘© Alle ipgiurio. allo calunnie. che contro .il Clero 

‘vengono ‘Tanto spesto da certe voci 6 da certe 

n» foca, abbi a 0 V.,F., insiein con Voi, 

‘sendo io ‘li nostra ‘difesa nella imitazione di 

i, €, tacendo è sò, rido: per’ suo amore. > - 
ve nba talvolta ‘di così enor- 
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Mi a pericalazo per il dino che so possano icon 
Girno i enaduli e i pueilli che diventa datiito di ev 
rità il pubblicamente ementizio, Ter quasto notiamo 
ta calunnia, apasciaia ia questi; ggiorai da dn csito 
Giornale, di istruzioni sernete riterato da Mar, è 
a Voî scerciaunato canmmiizato pier sommi i meno Pi 
guoranzi dell popolo contra il, I, Caverna, Gli sui 
Dosiri cio pistibilici, o nen cerchiame “ad tenelie 
per scentidli, nè sgsechore per avzalterii, Nail insr 
puuea da verità, Ta quale non adopera lo anti ma 
izinin dell’ riato, ani mostrandosi all'uopo qual'è, 
Sfaluira P'ergane, na 

Noi siano cattolici e i cattatico sincera sendo a 
Cossto quella che è di Cessro, oa Dio quella che 
Bali Dio nun per simone, na pre cascianos. Figli 
della Chiesi vscegrionti è somrisssi sli mento e li 
tor, Nai singa ad un tempo cold del Nostro 
Augusto Ro Vittoria Ermamapuete IL, è rispettino 
eil vsssrviario tulte da legge del suo Gureriio, nen 
Oppasto afle tegii Divino ed Erclosiastiche, 

Questi sono i nustri scotitaenti, e questi i nostri 
fatti, 0 la Dio raercè passiamo slidaro $ nostri ci 
Iunmatoti ad adduere ana posva veraco che li smsne 
fisca; e in conseguenza di questi nostri sensi avvi. 
cinandasi la riconenza della Festa Civilo dell’ Uni 
Italiana 0 dello Statuto, per agni rispasta alla arte» 
ficiore provocazioni che già sì è tentato inzimnte, 
Noi credismo epportuna di porvi sot orchin ciò che 
fa decisa dilla Socra Penitentistis Apostolico. 

Beatissino Padre 
Da diversi Pastori di anime esistenti nella Provin- 
cia del Regno Sanlo è stato propasto il segarate 
dubbio, sopra di cui per uorata delle coscienze chisgo 
glio l'orscola della S. Sedu: Se cicò sir lecito al 
Gilera delle stesse Provincie: prestdec parto alla festa 
recentemente decretata | per celebrare la prima do 
menica di Giugno | Uaità Ftilisma è la Statuta ceste 
so alle Por cecupate dal Governo Sundo, 
Srera Pocsitentivia, amore considerzto proposito 
dubîo, respandet: Negatire, ” 
Data Romae in S. Pocvitentiaria die 18 Maji 1861. 
A. M. Cup. Cagnano MP. 
L. Pignaso S.P. Such. 


È la Sacra Congregazione dei Riti in una Encicli. 
ca in,glita #2 Maggio 1863 comunicata ai Vescovi 
ed asi Ordinari fcri conferimiada fr su te ri 
sposta dichiarò essere del fallo illecito il cantare l'in 
no ambrasiano Te Deum nell’ annicersario di questa 
Festa, 

Aggiungeremo che lo stesso Ministero nelta Gaz- 
muti UT. 23 Maggio 1868 dichisn), che dopa ha ri 
sposta dlella-S- Seda it (iero è moforizmiznte posto 
nella impossibi'ità di aderire all'invito dei Siaduci. 

Perseverismo, V. F., nell'adempimento dei costei 
daverì seconda è principii che în questa Nostra ab- 
biamo con Voi sempre prefessito è praticato, e collo 
spirito di mansuetubne e di'‘picienza sotto fa pro- 
tezione di Maria ‘Ss. Tomacolita Ausilisirio: dei 
Cristiani ‘saremo fatti degoi della divina benedizione, 
la quale colla: Nostra Pastorale Autorità con. ell'usio» 
ne di cuore v° impariamo, 

Dalla Nostra Residenza Arcivescovile 
Udine 49 ‘Maggio 18607." 
> ANDBBEA Arcivescovo 
P. Gior. Bonanni Cane. Arciv. 


Per .il lettore intelligenie un tale documento è 
tanto chiaro, che nvi potremmo risparmiarci ogni 
‘commento, Potremmo abbandonarlo ai ‘giornali miav- 
‘risticî, ‘clie vì troverebbero pascolo per loro; 109 
siccome in esso c'è anche un lato serio, e siccome 
la stampa ba per uflicio anche d' illuminare gl' i 
gooranti, o noì abbiamo da ultimo mostrato che ‘în 
oa parte del' clero ricalcitrante alla indipendenza ed 
onità nazionale l’ignoranza  scpera la cattiveria ‘e 
quindi ‘ merita misericordia, casi dobbiamo dirae 
qualche parola. - 

La parte ridicola in questo documento è 1° atteg- 
giarsi da mortiri io coloro che sanno che nessuna 
vuo) dare loro tal gusto, per men fare qualcosa d'im 
Pertanto’ di unnini da nulla; è la pretea di dir 
prora di coraggio ad insultare la mione cite vile 
essere libera ed una, a malgrado di ogni ifecisione 
della Sacra Penitenzieria di Moma in contrario, dti 
coloro che pur jeri erano oblwdientissimi ed ose 
quentissimi all’inlimo dei Comuissni di polizia sue 


























‘striaco, che loro comandava di ringraziare Dio per | 


ogni cosa che piscesse al loro padrone; è h cre. 
denza di potersi impunemente ribellare a Dio, che 
volte indipendente ed una. 9° fralia, a nome di sup. 
poste leggi disine ed ecelesiaztiche; è l'opinisne di 
Limaro la Chiesa da solî senza contare puote il pu- 
olo cristiano, di poter dettare feggi contfarie a quel. 
È che i cittadini @ cristivni vtabazi «i diano mne 
diante :i legittimi luro rappresentanti; è la speranza 
di darla ad intendere cite non segueno una pirgîa 
dota, mentre non fanno che ripetere fa farmola con 
cui il Conte Crotti, eletto deputato dal Colfezio di 
Verres,' rifiutava ‘di giurare senza restrizioni fede 
allo Statuto, al Re cd alla Patria, e che sona asse 
quenti a) No d' Jtolia ed alle leggi che si proclhma. 
no dal Governo nazionale in suv nome, mentre per 
sottrarsi a ciò che per tutti gli enesti iuufiavi è un 
dolce dovero del cuore, si appellano alle decisioni 
emanate per ordine del re bh Roma contro sl re di 
“Sardegna nel 861; la parte ridicola di questo do 
‘cumento è in line la supposizione: di potere cotta 
propria malivoglienza ed ostinazione nella colperolo 
dignoranza impedire 1° indipendenza, l’unità e la lî- 
bertà dell’.fualia, o suscitarle tafì e tanti nemici che 
abbia a perire. Ciò che non si crede più di nessuo 
‘nomo di buon senso ia Italia, per Quinta sia la sua 
ignoranza, per quanto il-suo genso morale .sia: dalla 
falsa educazione di casta persertita, ciò che ngn si 
credo più a Roma è nell’ Universo, dovrà essere 
creduto dal popolo friulano. e dal elero, che puro 
nella sui generalità si dimostrò buon pitrialti, per 
chò così piaci. a que’ talentoni ‘che «irigano la ce 
scienza. molata del -prelàto udinese! DiMcile est saty- 


Tam non scribere. È i 











GRIN: 1 UDINE 





Mai se il ridicola abbodo da quello atrasiioniio 
docammenta, ciò non pertanto Mn de sun parto setta 
1 Bor noi vecchi Jitermali proscivo dine, chie sian è 
di dirsi alcun ponsista di cololo apparizioni vili. 
cale, le quali scomparirino ducsadi al trsapo, dee 
Santi a quafche matenale ang: tato dla Ta nistate 
Ina ol qui altare sercit do oltare cirie cha sì ten tara 
con quest alma e di gia enitizza Ma paga vuole 
astra auchée serota, 0 se uan la do mila case giaste 
ni piigt, Nut tan ci stumcliate no naai Mo anpror ore? 
Literti piantsbaa d tatti, 0 mcgpatna wu soldy di ate 
ici dAla pilrito NS patte mata anzi r-flogranci che 
gli «talti divieto «li Marssigazne probutraa PF olfosta, 
chis ae scambiato ba di seine per ana colpa, è 
Vantaggio si abbia alatso ela i sitendoti a cate 
religina e imonî patriota vetrino, como facrna 
ib altro pirli Info, portacipuudo di cuore alla fac 
sta nazionale, . 

Ma dl popolo non cazioni così, Essa fim cone 
pre Catue emri alia di essere piaccio di ralia» 
girarai che ci proprii fi I più condotti, 
folto alla disciplina se Gueane, du sirsnioni, pare 
1 lingue uva intese, sa stezaia terra, a spandore 
il dora sangno per tenero selsiavi atei giopoli 3 il safe 
legrarsi cli Ju potria ona sia Mavaligrato muta 0 
Non possa così venine pri depnedita @ divisa e und» 
trattata dla ipuesto genti uscte 3 il raltegrarsi cho 
nel Comune, sella Poovinon, 4 Stato mbbrediatio 
armi a quelle feggi che farcinamo noi suedesini, per 
il tene comune, son agli cabin di despori, che 
fanno per sè; 1) rallegrarsi, chie Inti aromi siena 
uguali dinanzi alti besge, clio sia libero a chiunque 
di avelaro è cotobaltero gli abustz il rallegrare che 
si fundino scuote per i iciniziane dell quipolo, ssti- 
tuzioni educative è sacali destinate a miglivraras fe 
| condizioni, IE popolo che ta fatto anche is Chiesa 

colle sue limosme e elieauino con esso e cal su 
j dlore delli sua fronte al Cheno chie serve hi Chica; 





































Îl poposo non sì accontenta edi greadicino per inde- 
come lo sono, i sscendoti cli: alisictuno di par 
tecipare a queste grieje della intera nzione, inv co 
noscendo fila fa dottrina in questa parte, bi gialli» 
ca, pur troppo, ble anch» nel resto, è per cola, 
per sola colpo de» preti, diventa irreliginso. 

{I cattivi preti, i preti ignoranti od irreliziosi, di 


t ranno ché queste è Pu colpa dei giornali; ma fa 
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colpa iuveco è alefla ingica grossolana del popolo, 
iguori, i 





che nun conozce le setticliezze «le monsig 
quali affettano di dolcsi di quello di cui tatti ci 
rallegriamo, perchè è il più grande dono di Dio, e 
ché proclamano essere un'offesa alle leggi disine 
ed ecclesiastiche il rallegeaisi che Italia sia una, 
mentre Div colli geografia e colla lingua parlata 
della nazione la fece tale. 

Ecco îl fato serio delta quistianes ma siccome 
nessuno padfare al di la del suo dorere è della 
sue furze, così noi prochiamo li cure, che la /e- 
sta nazionale del 2 Giuguo scorra tranquilla, e si 
distiogua per ln benelicenzi e per te ulifi istituzioni 
popolari, c.occhè è veramente religioso è cristiano, 








AR PE 
© ‘Cose peL TreNTINo 


Î Da Trento si scrive: 

{ L'idea di cambisse in un vero ridotto tutto il 
| ‘Trentino sta sempre fissa in cpo ai nostri padroni. 
Î 





Sì dice che non meno di trentasei milioui abbiano 
ad essere spesi nella costruzione di tali opere di 
difesa. AI Municipio di Iovereto sarebbe già giunto 
P ordine di fare ì preparativi necessari per dar ma- 
no ai lavori. 

1 soprusi, fe bravate della pulizia, le brobli ves 
sazioni con cui si tortura questa infelice populazione 
contintano sempre e non ve ne perlo a lunzo per 
chiè certe cose fanno male al solo ricordirie. A_que- 
sle persecuzioni la popolazione risponde con dimo- 
strazioni che manifestano le sue aspirazioni a con 

? giongersi colla madre patria, Alcuni giorni or sono 
tutte le mura di Rovereto si videro coperte di lan- 
diero nazionali "e poco dapo la stessa dimostrazione 
si riniosò a Norigle. 

Nuda potrei dirvi dl processo per i fatti del 3L 

i gennaio perchè nulla se na sa. Le carceri di Inns- 
i biruck chiudano nel fera seno e nua Fasciano traspa- 
i rire al di fuori i dolori dei poveri martiri del 
{ Trepiino. 
i Hl governo avrebbe visto di tman occhio che il 
È commercio rareretana fsccase qualebe istanza per 
riavere fa soppressa Consra di commercio, è 3 NI 
uopo dl Ceschi si portò sa prersana colà « csnle 
tire car principali cosmoercianti. Mi se re tornò 
calle pive nel sacco, perché irorò freddozei cone 
pievi ove nen ebbe apposizione farmale. 

Vi citorò fra le tinto civposte che conasca qu-lla 
data del signor Paldio Catis che tra a molto 050 
sa di questo egregio cittadino. rispose al Cos 
che si sarebbe bon guardato dal suggenre ai suoi 
colleghi qualsiosi cooperazione per il rivabilimzoto 
# di una Casera chie dI porerzo aveva ta senz 
i nessun dintto, Oecadato inorire dettare al 

presidente colle vessazioni cin? snbiro, 

e che riteneva che ana Camera ntvva sarebbe sui 

trattata peggio di proaa. 






























Un corrispondente sa Parigi scrive: 


Circolano gravissime vocì sul progetto dell'alienze 
pamcato dei fenî coclessastici per parto di itolselali 
0 del-Credito Faodizio freucese. Ognunn in Fra 
cia rilenera la cosa come Di, e fi rendita italiana 
ebbe un forts risiza alla bars, Ma agzi tito è cm- 
fliato, 50 le nalivio che ini vengano camunicale sr 
no este, è cls tenga dalla Nuncizinra Aprrtalicn. 

Hi Nunzio si è recato «hl Imprrions e gli frea 
comprenderne in come del Papa, che il Cordifa Pur 
diario, îstituzione gorerantiva, non patesa è non da- 
vera acconsentità a questo spogliamento dei beni 





| di tre compaguio di Zuavi verso i Inoglii minacce: 





ATTI n vane 2 PDA 
(MIA sio pene 37 Pon ii 


appurtencuti alla Santa Sede, 1° Bnpesstnico un 
suo preginera a quello del Nunzio è supglioo 14 
peratoro d'imprdiro questa. copista. ' 
“ Dicesi adunque che dietra 1 ondine #r4ut, 4,5 
Tuitorica il Credito Fundiario, en eFetare, ga 
oprrazione, ; 

Giò va enda, Motiehill pon volrady Mole 
le cal Governo Mancest è calli Cute di Bug È 
CIÒ il detrertisia, avroblio je ali Yuri do, i 
più dal Grefito #oadiario. 

Si agente cha bisto sapo quieta tmatizis 4) E 
tento, il He feco ghiumiro Gartobii, @ La siti, 
a fare neri sntorpeltanza nel Partacgonta  sulfa qu 
stione rain, @ods mettere La finato 0 pro) 
costelugerti colla furzi a colera i dano bevi, gio, 
Don si può nulli ottunero da cosi calle bavue, | 
2 Vo hu ripeto, von so Mn 5 qual pusto questo i 
Lizlo suna Vetaci, ta come dt lu avute vo fs ty 
sIBto, 


"pan, 


"fp 





ene RT (pr no 


VEALIA 





L'irenze. Un progetto di leggo fa presa 
dal mutasteo della guerra, di Itavel, sall'ordinamer, 
“generale dell'asercilo, 

. Ba un allegato a questo prozetto rileriama, st» 
in dtalia stanoo presentemente sotto le armi duro. 
to quattromila vini ; ciod: 

Nel Veneto . . 0.0. «25,000 colin 

000 


i Nella Butabardia . ,°. 0.97, . 
fo liemonto  . .. 0.0. .47000 è» 
Nell''Emila e Marche. . 45,000» 
fu Tuscan è Umbria. . . 48,000» 
Nel Napoletano»... +. 30,000 è 
fu Sicilia . .. 0... .43,000 >» 


du Sardegnn, . .0. 0... 14,700 >» 

Questo cafe: non compiono ancora il totale 4 
duecento quattromila soldati. Per compierto, liv 
Sapete cio um abbiamo 8 mila’ soldati all'ospite: 
che ue alibinno 8500 in prigione; che ne abbi 
1300 itfezalincate assenti; che ne abbia 11.61) 
iu ficenza. Ai quali aggiungendo i 10,300 de ca; 
sedentati, treno, amministrazione 5 20,000 carabiu: 
ri e gli 18,600 ufficiali, otterrete la soma pra 
di dueccuto quattronula uowini, 


I Roma. Nella cronaca nostra evvi sollanto d'a. 
leressante la partenza rapidissima avvenuta P'altea | 








per da prima valta dai bri anti. Avvertite csseri 
Spirsa Tu notizia che de bundo apparso nello pi» 
vincie di Viterbo © di Civitacecchia vanno d' inten 
col Centro d'insurrozione. 

Nelle vicinanze di Canino un solo brigante alt 
vasi în un agguito di otto gendarmi; ne uccidevi 
due con das colpi di pistata tirati. a bruciapeto c 

] fiusciva a ripararo illeso nella macchia, 

Ja linea di conune da Viterbo a Coress è guardati 
militarmente contro la possilibità di una invasior 
di emigrati. da due fuoghi della Caropagna nélle vi 
cinanze dr Corese detti" l' Iuzuccherata cd il Grilti 
stanno a guardia i dragoni con dae pezzi dartgle. 
va alfa Jazuccherata. Curese, Monterotondo, Mentana 
€ Viterbo accolgono buon numero di Zuavi: a Moma 
il comando militare sta sull'aviiso continuamente. 


__oittifin 





EITaRO 


Austria. Rigurrdo alla fortificazione di Vieni 
serivo un giornale provinciale: Da 2% ore, circolì 
Vi versione în sfere bene informate. che sia avvenuto 
di recente una itmportsotiszioni moliticazione nelle 

secuzione di tali opere  fartificatorie, e ‘che invece 
| del sistema di forulicazioni spesso descritto di 5! è 

42 fortilzii, non si erigerebbero se non quattra 

forti, i quali servirebibero ordinariamente per car 

toe di riserva, o per casi “strasrdinari come purt 
d'appoggio per un'armata che dovesse eventaalivvate 
conceutr 

















— Wi richiamo dell'ammiraglio Tegetoll da Nuova 
York, scrive un giornale tedesco, è il tema di tolte 
congetture e di suulto preoccupazioni. Si sa che 
l'Ausiria ha spinto in questi ullimi mesi i suvi ar 
!omunienli marittimi cono grande attività. tuto che 
attuaftmento essa conti non meno di 45 nari core 

zale. È dunque satteate, che it richiamo improveiso 
ed nogento dell'ammiraglio si conustia ad unto sonpo 
importotità, cho nu può essere quello della neu. 
f tralità. 


" 
È _ 
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Feranela, Altino da Parigi: 

Aonusgue l'imperatore strivesse or sono. pchi 
giiormi al Munster raflegeattesi cat dui per da va 
femsiia daglugmatica disasicato nelapp atunre Ta vertenza 
dell Pusiegilitgo, coste sere che dl sig, Later 
Lo 'Aarergno gaspa esser cliatgata al endtdistoro desi 
estera, Gee cid si vendica Tovalette  sadrebibe a 
Londra e PBetivdst a Fisenzo, 

fer sera diceria ele fo stata dell'ancidacliossa 
i Carlufta fosse mollo aggiariata e che dl to e fa ce 
do gginna dei D3 gi pveriora dito uogerti disposizioni per 
un sivgzio a Miraare 
alia giorno si adueò per fa prima valta La co 
fenenza mianietaria internaciune della quale è presi 
detile È Mamstien, Semlira che nono negnassa dae 
condo il pui perdettà, 

La confenernza siedetà dara fntnmzi dina volta la 
ARTI, ! 
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—_ Scrisoma da Parigi al Sesta 

L'imperatore è deciso di sciiagliene Nn Camera 
piuticito che di rimane it pregetto di feggo cia 
l’ondinaniento dell'esercito. 
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RPrsnnntaa, Scricono di Irrlino: 

Poe quasto pelumani colla Sasionia su cotta taluiate 
queghiotate, Chie ma Bravo avrà Tiago Li agotinlat a cd 
Arto del seggio per do iroppio prussiano: all'isluari dita 

*fartecza di Rogsten. Le opiniuni relativo alfa apporto» 

nati di qpiicato posso sono varie, Per quinto si creda alle 
audicgri zioni (atto al nostra re per porto delli (et 
di Dicadi si pateetha dall'altro canto citare gni di 
use ono, dis prova: core do spurita ostile degli abi 
quuti della Sassonia ate sospiro iL ntedesitto 





Danimaren. Ai gabinetto prato dell'unpe 
patore Napolcano giunsero dallo Schieswg sette 
tuonato notizie gravi assii oferentisi al contegno al 
veramente insopportatilo dei prussitoi che trattino 
quei miseri abatanti con tatti È figari della conqui. 
sia Agent alcuui fisucesi cold dumivitiati. vennero 
aspramente: Lattati “durabuo l'uicertezza della guerra. 

Malta Daniorarea giungono“ giornalmente — nello 
Selleswig settentrionale ogui tinatera di soccorsi per 
preparare i meza. alli faga a colora che suno in 
odo delle autorità 

Così la Danimarca nf 
di diventare un focalare 











erat a pria 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


tamzio. Presso i librai P. Gambierasi e 
A presse da Up, cit Jacob » Colo 
st trova in 'vendità dl carme del nostro collaboratare 
Ferduiado Pagavini, quale omaggio: della cntà di 
Udine per le nozze di S.A. I al duca d' Aosta. 





Dibattimento penale. Nei giorni 23 è ; 





23 utaggio La sula der diballunenti. presso 1 nostro 
“Lribunato era affollata di un pubblico eletto, accors. 
per udite da diue di un processo pel cramne «dl 
feià, processo che aveva da due anni dato argo» 
tucuto si discorsi è ai camunenti dei cittulini, Non 
diicemo il aerze ud l'ufticia dell'imputato, por deli. 
cate riguardo ad uni innoceato famigli e anche 
pier il decoro di Udine ttostra al cospetto delle crttà 
sutelle, Biremo solo chie P'accusito vente condannato 
a tre anni di duro circeo. 

Presiedeva da Corte ib sigaos Carraro, Reggoate 
del Tribunale, che in tutto dl dibattimento st dino» 
stò giudice inte it, ACcorto, sigace w seppe 
eguer serbare degni à e stoparziabità, Sat banco dei 
difeuseri stavano il De. Gioseppe Malisuni è P Avv. 
Piecial, AI premo attase gli argomenti detla difesa 
al desto 2 alla dogica interpretazione della legge, è 
trattò la sua causa con tale ordine, lucidezza e pere 
spicacia © insieme chiarezza di etaquio da meri. 
torsi l'ammirazione degli uditori. L'Avvovato Piccini 
con argottenti attinti alla filosolia psicologica e morale 
si dicesso al cuore dei giudici, aftine di completare 
la difesa. 

Mi Procuratore del Re. Casagrando si dimostrò 
tielie sue armagle oratore facile, ma il modo da lui 
tenuto, secondo la pratica fatta dla lui altrove, sem 
biò fotse più conveniente ad un dibattimicnto da- 
vanti 1 giurate di quello che davanti a giudici, se 
condo il regolamento «li procedura tuttora tra noi 
vigente. G. 






















Trascuranze Inescusabi — 
vieta: detto e nvi non ci troviamo al caso di verifi 
carta, che uell'etto di prendere possesso di certi 
caunenti, per la soliti materialità degli esecntori che 
non siano nè prevedere, uè provvedere, sieno rima. 
SU gli uvmini, e peggio le donne per giorai parecchi 
seni che fossero di vulla provvisti È questa una 
trascusanza: gravissimo, sella quale chiamiamo la 
pronta attenzione del Governo, Si volle togliere di 
Buezzo istituzioni antiuale, le quali non avevano più 
ragione di esistere è producevano più mule che be- 
ne ina non arrecare indelite sofferenze allo perso» 
ne, per alcuna delle quali la legge è già dura per 












sè stessa. Da tali trascuranze non ne guadagna di 
Certo ii riputoz one il Governo, nè la causa per la 
quile scamo tutt. Cuuveene notare altresì che i 


cluastrali generalmente avvezzi a vicor beno, ne sof- 
favetibero più degli altri mancino del bisogno, non 
becedirebbero dt certo la mano elie li trasse dalla 
ierata del loro chiostro. L'umamità pri 
Ia di tutto 1, 









R'Oholo di'San Lieteco — Alempia 
a da protmessa fitta di panbblicare anche noi, sulle 
Aruccie delle stimabilo giornale ZI Veneto Cattolico, i 
nomi delle gue persone della Divcesi, Je quali spedtrono 
densro a Runa, per conirtiniro a rendere più splens 
dude le rap: ptazioni da farsi in occasione del 
Qentenaria «hi S. Pietre. Per agevolare da ricerca 
dei uomi a chi ne fuse curioso, ti disponiamo in or- 
dine all'abelico: ° 

Agricala canunico mete, Aseli Maria pia gioviaet- 
19, — MBarbetti Frane. Benedetti Don P ex croper, 
Becetta de Pappi comessa Luciettà, Bonanni Gincet, 
Arc. Bonanni Carlo, Biasich Han F., Brisighelti GB. 
chiesico, = Gappellari D., Casssoh Don. G., Casa 
sala V., — Cecchini Angelo, Ceccohi Dun A. Cali 
Russ, Comuzzu Dan AL, Crivellari Sibillo, — 0° È 
ste Nebiastiano, — Pon atelti, - Fantini Marietta, 
Falippioni Mons. G. parraco di 5. Quirino, Foschini. 
Gussî Puolioa, Fo:dani Domenico, — Gattitoni A- 
delo e Carolina, Genero Don A. comdjutore a Fuga 
gua, Giyksberg Alessandro; = fhdri Mon Lui 
Lozio Don G., —- Mander Don F, Mander-Linussio 














Maria, — Pamliti Valentina, Parissenti Don 0., Pe. 


lizzimi Donato, Puppino Giusèppe, — Sbrojavaéca 
(i) Contessa Afaria, —- Tolò Francesco, Trevisan 


Giov, — Ventarini Don F., — Zamparo Pasqua, ' 


Luni Quirino, e 

Ci seno pai parecchi ‘innominati sotto i titoli di 
pie persano, direte persone, alcuni fedeli dei Pilippini 
(per bro 3%, 36), 0 simili: 6 tra essi uno merita 
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P Quello cho venne più: fest 


ficordito per la somma, od è N. N. /rialise, per lè 
te 78.92. Qual frieleon, in tra l'uomo; mubitg di 
fasrd studi, Di todi oe ansanti” hai seu pe 
pito so più lo na fi ineldetrà, a il coraggio. 

Dobbiama cutaneo anehe p 0 cd cappellano 
dli Iaitaignaceo, i pinscnei 1 ol dre 
UeiKeO, i 

Dopo To porsase, veslazi age ia 
qiuorali, Pegurana con ebilsiaci te Parrocchie di 
Catppotiota, Gia, Cotpegliane (2a cdl Pago 
gua, Saltuica, Matia, Mutitanzos, Montzzo, Orari3, 
Palma, Passano di Prato, Pavia,  Porpeito, Rivolto, 
(La lb), S. Preto di Voti (italo), Sedeglizao, 
Sacchiere, Taluastone, Tutcento (1, off), Variano, 
Vonzone, Zuino; 6 von dimentisiiamo il vicariato 
di Savoggiano, cd ii Gero e fedeli di S. Loonando 
degli Sini, i 

Può darsi cho qualche membro delle nominate 
parocehiv il quale abbia preferito di dire il suo aliole 
ai poveri suvi vicini anzichè mandarlo a S, Pigtto, 
provi um cerla meraviglia nel vadlarsi collettivamente 
compreso como ablatone nella sua Parraceltia. Questi 
devoti enganni no devono tuttavia scandalezzaro 
alent giano fi bunna causa, 0 fane 
ti che uo 0 tre pie persone irradii 
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tuerito di 


" 
di luce caltol orapostafica-romaza tutta una popola» 
gione, quando meno se l'aspetto. 





oblatori un altro genere d' istituti, 
al cui niguanto, nella sincera pintà che ci anima, vo» 
gliamo permetterei rin punto interrogatifo. Essi sono 
Le Gontertte, Le Dimesse, 0 il Pio Ospitato di Udine. 
Lo somme che fi.urano date da questi Corpi Mo- 
rali, son esse prelevato sulla Cossa dei Corpi stessì, 
ano da ciferte di bilune pi» persone, suo 
cantà, sticendoti tiestri 0 direttori spirituali, 
Zz0 iugenue, o donne pontile? Se provengano 
dlalla Casso degli Pstitoti, quaiche cinpio patreble 
domandare che i direttoti, cassieriy e via dicetulo, 
rendessero conta di questi più [cole cancistente în 
uno sterno di fondi to a tmon fine. Su 

seno dl risultato di offerte delie sutlett. devote per 
sone, è nn ge) pericolosa pulidizarte come offerte 
del Corpo m . Qualche metieuoco responsabile 
mon sole dei fondi ma anche della ripubazione "dele 
f' Istituto nominato, parretite dimandare quelle n0- 
jose rettificazioni, che nvocciono tinto alla sata 
ol mettere in dubbio ta buena fede dei ‘s0- 


c'è fra gli 






























Noi chiudismo perciò queste poche parole; col 
riccomandore ai nostre. cari amici del Veneto Catto 
diro, d'andir guardinghi nette pubblicazioni de) 
obbuori pel così detto Ceptenori 








la sorveglianza delle autorità, poichè queste piireb» 
liero trarne occasione a certi provielimenti energici, 
che da tutti i cento mila buoni sarebbero lamentati, 


XA proposito dell'obolo di S. Pietro & 0p- 
portano citare la dista dei piatti che comparvero 
sullo sensa del Papa il giovedì santo: 

f. Minestra magro alle erbe. 

2. Branzino alla salsa mojonnaise. 

9. Vol au vent (pasticcietti ripieni di rombo del 

Tevere), i 
4. Carcìofli guarniti dì spinacci. ‘ ia 
Si. Insabita di gamberi. 

6. Formaggi, nespole del Giippone, fragole, ciliegio, 
eco. 

7. Ananassi, 

8. Dolci di ogni genore. . 

9. Vino di Velletri, Castel. Gandolfo, ece. 

Questo mene che ci è garantito dall Zudipendance 
betye e clie del resto non ha niente di straurdigario 
s0 lo paragoniamo ai pranzi di certi nostri monsi- 
gnori od.anche semplici reserendì, prova. princip:f- 
mente due così: f.0 |" astinenza dei rigorosi osser- 
vatori del mangiar di magro; 20 da povertà della 
Corte pontificia, ove si pranzava lucullescamente 
mentre qualche vicino e furse la stessa fomigha di 
taluno fra gli obfatori del centenario, aveva a stento 
un tozzo di pane per cacciarsi la fame. 


Estitato Aiodeammatieo. Li piozzia 
e le strade fangose non hanno impedita che al trat 
tenimento dato fa sera di jeri f' altro dil' Istiuto 
filudrammatico, al Teatro Menerva, accernesse va pub 
blico assai numeroso. Îl' bef sesso ufinese era, co- 
me di solito, largamente rappresentato. Esso tn de 
inestrato in tal goisa che 51, all’occasione, sfidare 
il mal tempo e la meli felle contrade per won 
perdere na divertimeno drimmatic». E avi gli fice 
ciamo le più sincere congratulazio: 

fautite il dire che ‘gli al i Istitoto furono 
con espansione e cordi Sionte apphuditi e chiamoti 
af proscenio. LI pubblic», essendo un vena di batti- 
mani e di phusi, non ha valuto far torto perche 
agli allievi che sostenevano 1° nile porte di perse 
naggi che nam parlano 6 che comparsero  asseme 
agli altri a rice le ovazi ddell'wditozio, 
zziato fn il brelianto, 
di coi non ssppiamo il nome,  perebè la Direzione 
mon si è mai pensito di pablticare 1 elenco dei 
personaggi © degli ‘attori, come: non si <è iuai pere 
sati di stompara il nome delle commedie: che si 
rappresentato, Simitndusi. nei bigliefti d'.iovita a 
no are il numero che porta fa cecità, i © ci 

Nan è dumpue nustra La colpa se siamo costretti 
a tacere i nomi di que' giovani che più: sì distio- 
guono nell'arte rappresentativa, e sè ci [poyiaino 
nella impossibilità di annunzìarà. nel’ Giornale \il ti- 
tolo delle commedie che vengono date all'Istituto. 
Che se it non pubblicire ji i noino. desi allievi :puòo 
essere dettato da ragioni pecsomili e da riguandi di 
delicatezza {co ' mon. ci cseribra probib:le,: trat- 
tandosi di un to” di’ educazione drammatica) il 
non rendere noto it titola della produdone è il con- 
tentarsi di parte nell'atrio del Teatro ‘fan cartello che 
fo îndichi, non ci setabra giustificato da nessun mo- 
tiva; è quindi speramo ‘che li Direzione "dell''Estio 
tuto vorrà in seguito provredere  aftinchè non n» 
sca il caso che qualche sigoora terni a caso dal 







































e sopratutto di : 
non scattbiore le persone con gli Istitutà posti sotto , 





GIONNALE bi TIMNK 


bai ditionio sonza aver 


sipulo a ia 
alla assbstità, 0 n sul i 
[O Ma torndiolo agli allievi dicfian "he “alti fecero 
del loro sneglio perchè gli appiansi del pabbliza nou 
fossero soltanto d'incomagivmento, miu amiche di ape 
provazione, I) bisigno di un abile al esperto maestro ‘. 








"Ni Pa piralità cempso sentite, Sappiamo che fu ali | 


Puope a. ezio UN corcntso, TRI som «spiana agri; 
l'esito alta It medemo acuto, fa Divezione “che, 
tio stami sicari, è Di primo 2 sinanercene da no0cse 
siti; nia valente e poosettà icimitione, men tardatà 
‘a farsi ché le-pratiche inizizio, se nas condussero | 
aneyra ad afcun risuliato, sizoo ultimptò al pi 
sio ‘possibile, po 7 si 
Lo messa in ‘iscena ci è parsa anche questa volla . 
decorasa, Siamo decisomento in pnognesso, ‘ sè 
vdizito anche alle: specchiere, si cutiniggi, 3 





ni tappe, d; 
ai doppieri che nella rappresentazione con la, quale” i 


chbo duozo il lcer do nidnon Ficerano sulla scena 
chela mostra dii s8.: È tutto quello che: sì pud' pre 
tendoro di ‘una Società Filodrammatica. {| ci. 
« ‘Gi vien detto che la fusione della Società della 
Sala ‘a San. Pietro Martire coll'Istitato Fibdamoa: 
tico sia’ avvenuta ©, per lo meno, sia mollo prossima 
ad csserlo. Se la cosi è vers, co ne congratuliamo 
con entrambe, perchè da questa fusiono là educazione 
drammatica degli allievi e la condicione dell'Istituto. 
Non polrauno che avrantaggiarei. 

DST TAI GT TIT MIEI ENT 
Lidine 23. maggio 4867. 


. Ser l'altro scliiuderasi ua nuava tomba immatura 
involando alla pruria un prode, ad Uline un coro 
ed onesto cittadino... <> > 
Francesco Stelfa dip: lung ed irrepa- 
rabite malati ci lasciava; ed ali! per sempre. Nel 
1859 contiodo: appena vent anoi, abbagdonava il 
suolo natio'è ‘recirasi 1 dove rinifcenti speranze 
fchiaruavano ‘la gioredtà itelivia, Feoe 1a compagiia 
Ide: 1859, — Nof 1800 seguendo” Garibaldi fio Si- 
cilia. veniva promosso ad ufficiale. — Fu al Aspro- 
monte, è raccolse fe- fatiche, le ‘gloria ed- i disio. 
ganni di quetli ‘compagna fratriciia. —+Da ultimo nel 
1868 si portava tra le file dei valontri, e pigua 
con essi dlla patria’ il’ proprio tributo di fatiche edi 
sangue. 
«i Povera Stolfat Sala zolla che ti ricopre: germo- 
eglierà la palma stel inartirio; il sincero compianto 
dei tuoi concittadini e di caloro che ti furon. come 
pagni ti, sarà scorta lassù nel cielo da dave lu cia 
Deecl: ad amori, e lenedire ‘a questa povera 
talio.! è - “ARIE 

















Fruscesco Toussenti Di FeLicE. 
e cen 
CORRIERE DEL MATTINO -_ 


(Nostra.corrisperndenza) 
è cai. >, Firenze, 23 moggio.. 

Siamo sempre ‘al bujò, relativamente al: progetto 
sui beni eèel siastici. Ferrara non fa motto e i snoi 
segretari ne, sinno. come ;il . primo venuto. Figura. 
tevi che mare” di ‘chiacch ‘di quadti colori qui 
se n sballi dai novelleri. fo, per me, non mi ci 
asventaro in quel bujo: profondo: chè un capitom- 

bolo non manca: ma quando si gira all' oscuro. 

1} ministro della guerra ha nominato ‘una com- 
missione per ‘accertare i danni che le truppo ‘au- 
striacha hanno, cagionato nel Veneto. La Commis 
sione! si è sgià costituita: ed è a sperarsi che, mercò 
l'opera sua, le persone che furono espropriate ‘ del 
toro, dalle i. r. truppe in ritirata, saranno indenoiz» 
«ale, n . e 

Suno giunti a Firenze il generale Medici e il 
imirchese di ftudmi per sollecitare dal Governo 
attuazione. di misure rigorose in Sicilia. . Si. tratta 
detta deportazione, come vi diceva in .una recente 
mia lettera. La deportazione, pe’ siciliani, è và vero, 
spauracchio ; è sarebbe deplorabilo che il ministero, 
facendo troppo lo scrupoloso, nun addottasse UD pare. 

{ tito che: tornerebbe di : sommo vantaggio. alla sicu»; 
rezza dell'Isob. © © © STAR 

‘La ‘maggioranza dei deputati pare deliberata a so». 
sténere il partito ‘che la tassa: sul macinato debba 

| attuarsi nel 1868 al primo gennaio od al primo lu-: 

{ glio; nel momento, cioè, in cui sì ritirerà dalla cir- 

| colazione la carta moneta, Dagli stuli che ) fatti 
sulla imposta dei macino, pare consialalo positiva» 
mente che afdossandola al prese per ana, somma di 
420 milioni, netti. «li spese di percezione, non si 
verrebbe a pessre che per due centesimi al giorno 
per individuo. 

Gli uflici Hdelld Camera. si mostrano animati da 

| poca simpatia gel ministero, Essi non hanno addote 
tito il’ progetto di fegze relativo alla trasforniazione 
di 80 mila fucdi, perchè il fucile, così: trasformato, 
riescirebbe imperferto. Gli uftici intendono invece 
di consacrare ii credito richiesto all'acquisto di 25 
apîle fucili unovi del quigitore modello. 
Anche îl progetto coucernente l'emissione di 20 
ni sli moneta di diranzo, avi chbe che ia, parte | 
P'approvazione ifei dopotsti, Si è trovata fa sommi | 
veressiva e fo deciso di coluri a 10 milioni, L'in- 
suflicienzi della moneta di bronzi essendo un fatto 
incontrastibite, fe cazioni adatte a dimezzar quella 
somma non mi sembrino aldbastanes di buona lego. 1! 
Re essendo partito per Torino, uon lo potuto patiti» 
caro il trauzio di Lendra porto qui dat cav. Blane, 
La ratifica avrà luego a Tonno quiado tutti È mi- | 
fo nistri vi saranno riuniti, co? 
# Hi generale Garibaidi ha invitate tutte fe Società | 
«persia ed artizione, di cui fu eletto presidente o- 
‘sorariò 0 socìd, 2 mettersi în relazione calla Società |. 
centrale, fa graude Asaiazione Frafellinza arfizit } 
[4a di Firesze presedusa dal popabno G. Dolù. In 


























nua lettera alsîg, Bealez, il generato dice che do scopo | 


di questo inrito si d di trovare un Foruni è UR > 
I tisdePark, me «riuniti seuz'arai, chiedere d'ese : 
sec ben gorernati, » È 

MH duca di Saldantia, ambasciatore det Portogallo 
2 Roma, è partito da -finenze; dopo “poche ore 
fermato, per recarsi a Torino. 





i sdliacia: iu) fi ne 6 


© Argento è 
ee ite Siino Birra 
di Tr RAFA GE PA LIAR n 

















































ti a 
Telegrafia privata. 
AGUNZIA #TEFANI 
e --_ Firenze; S4 maggio: 


















. Potato One” 
simposto ‘diretto alla Venezia“ alert“: proge! 
idi minore importanza? S'G incomificiato a < 
iscutore’ lp. modilicazioni ‘alla 1 did 
ista sulla ricchezza -mobilo e sulla entrata fo 





!, Wearlg2,.29. li-boliettino del Montsoer da” 
iconstata l'impressione fayocovole j 
10 sile pacifico fc contra 













lagnunzia chio, l'imparatore 
1 hi go ‘a "darmi So 
Lala Sapere ch datti, te 
idelle tra ritisigno ‘ché 

! del rapa, pui 2 
“di-Prassia=non ‘verrà: ‘a -Pàrigi eh "i 
ARRE Ila 
tonali annuazio, che 
tute fa rapidi o 


4 
È © li live 
principe. imperiale, la ‘cui sa- 
e A ei. 
Vienna, ;23.; L'arcidighesia Matilde, avendo 


la sua veste preso fuoco, s'eble gravi scottature. 
Costantinopoli: 22: 1 Ambasciatore frane 
‘onseì consegaò '«ferital.. Sultinò unabittoravdi i 
“leone che invita.iil Sultano a recarsi a‘ Pàri 
-Suleno accetò e-partirà alla fino di giugno ‘acari: 
* pagato da Fuadifascià, dal figlio maggiore fegédin 
-e da duo nipoti. it» iti 
MBerlino;-22; Jeri gli studenti di Berlin 
psi per rispoodere all'indirizzo pacifico detli 
studenti di Strasburgo, La risposta termini dicéhdo 
che fra la Germania-0.la. Fraacia-non «può: mai osi 
stere, un motivo serio di farsi reciprocamento,ia 
guerra. PRIMA 7 
Berlino, è Era spondenza provinciale . 
dice che le rattilicho del’ trattato saranno probabil 
mente..scambiate a, Londra. .;it 3.Circiî il viaggio 
del Ito. la maggior, parto delle votizie.- dei :'.giornali 
sono premature. La testa è cha-iliRé:ne-' 
cherassi.a Parigi entro;il giugno.:I! giorno! della: pir- 
Ltenza. stabilirassi lu prossime, -settimant.;:-E possibile 
che, sia issato dopo; lo Pentecosies Al -priticipo reale 
sla meglio e rechicrassi. presto a; Parigi. +: 
- Roma,.-23, Il. Giornale; di ;Ronio «pubblica. 
eilitto che estende ie: disposizioni - degli: editti già «e- 
. manati. vello provincie. \di.. Frosinone. ‘e-di ‘Valletti;a 









































qualunque altro, luogo; ove. mabifesiera: »bri- 
ganlaggio. vii ii tei in 
I reati di brigantaggio si  giudicheranno:inapella- 


- bilmente dai: rispettivi tribunali -ordidari;;; 
. 1Barigl, 23. Banco, Aumento :numerario; milio- 
ni 19. 115, biglietti 7.442, .tesoro=6:412) dimiou- 
i portafoglio, 11, anticipazioni &.4,35iconti 

colari &. [ROFOR i 



























Parigi. 
» »°. È 
Cotisblidati inglesi”. «Li © 
Italano 5 per 00... . 
. » finemese: 
Azioni credito i 


è 2 16.1, 8PI 
Strade fere., Vittorio Emanuele 





» ». 1) Lomb. Ven. 
» » a “Allistriache 
x»; » » Romane . 
Obbligazioni. . s}Tticz. 
Austriaco 1865... |. 





id. Io contanti 1A 
Veziezia del 23 Cunbdi -.. Scordo. 
argo | 3.0d. per 100 marche 3 
OL. 
00, 
































Auguiti È 
Francoforte » » 
Londra - 0». » 
Parigi — 
Sconto. 


a eri Manconote Au:tr. da 80,23 a,mem;. Bezzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca rise. italiana lirgit, U.25 
a pn Di 1400, da :20 Fraachi ‘a dior. 
ad; i di Genova a Éor. 32:03; Doppie di 
Roma a îai 6.89. * a 3 Doppio 
"Friente del 23. -..; ma ica 
Augusta da 100.50 a 100,75; Anibungo a 
Aunteniun 107.2, + Londra 127, a. 
127.50; Parigi 30,30 4 50.35; Zecchi 3.97 a 0-— 
da 20 Francia 10.13*110;17-Surrano —— a 
Augeoto 125.75 a 12; Metellich, 60.—e 2;ge, pre 
Nazion, TOSÙ 3 —= Presti IS60 SR28 a =. 


2° gr 














a—— 
ESS B0,— a =—ei Azioni d. Banca Co 
Tres Tx a Sri Se a n 
Scaata a Triesto 4. 2 ;4, 
1.4}6.2.43;$ Previti Tricsi 
Vienna del - 
Pr. Nazionale 1, 
ili 
etablich, pd, 
Azioni della oo 
sa. delch, mobvAust.a: 
Landea —. » 
Zecchini imp. 
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Rodutora e Gorcaie responsabile. 







































Doo a periore alta stima, e pel 3 a. qua: 
lunque ume semprechò sia sulliciento @. coprirà 
il credito delli esecutanti. , 
8. Ogoi offereate. ad eccezione [degli csccutuo» 
U, dovrà depositare il decimo del prezzo di stima. 
8- Hi deliberatario ad eccezione degli esecutiati, 
dovrà effettuare il versamento del prezzo di delibera 


«egito giorni 8 
Aa del deliberatario senza responsabilità por porto 
‘ degli esecutanti. 

Descrizione degli stabili da vendersi all'asta alti in 











If nuo | ne Ton 
Milo... pes. ACa | 744.9. 
i: [078 [078 | 098 
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ito Hel'Giblo . . +. coperto |nur.copl pioggia Arativo io mappa al. N, 3924 di peri. 4.67, rendita 
Gr to 4 1 Apt A , ppa è n, lì 

vento. (direzione fm | |. a. liro 9.50, Arativo in mappaal N. 8153 di peri 

-_ (forza |] | {00 rond.a.lir0 0.76. Totato port, 58 rend. 10.20 

100 1,164 |, 454: lì preseoto si atfigga io quest’albo. prelurio, nei 

ina, 26,2 ‘ luoghi solizi. 6 s'insertsca per tre volto nel «Uiornale 


dino. » i 1 
« Dallas. Pretura, Cividale G.maggio 1867. 
















sa REZZA CORMENTI-DE pit 
dh n paia Nr v di gr S. Sgobaro. 
E ao tor su 
TT pBrpaat conrfali: > 
«Framanto venduto. dalle al.:.18,50.al al, 19.00 3 
Re in La 
ARA è nio > Litiol PRESSO LA LIBRERIA 
dino © © v.22 1 2=| PAOLO GAMBIERASI 
toppe fai * == | GALSERVIZIO DI S.M.IL RE D'ITALIA 


iN /&0887 tea VE edi SS . pi 
ec  RBIRTO 


"Ia e. Pretira ia Cividale: notifica col presente E- 


strovasi vendibile 
xd. Nuova tavola di Ragguaglio fra la Libbra 
grossa venela ed il peso . 
versa, nonchè il ragguaglio . fra-la Libbra 
sottite ed it Peso metrico e viceversa cent. 15. 


«dito ali sssenito ‘Andrea !fa Mattia» ich Cer — 
“dipoiburato pelata rig don. 2 La' Cecilia. Carté Secrete delle famiglie 
nno è a Gedîr. |“ Reali regnanti 3 peracivelmenie de Pra 
to cia. zione: ‘odierna ?- pari > fo per’ piga» ' È ° i în 82. Li ri 
simo de ipclt19.90-% la dipohdeoz ite Cora | Quatro sona grossi 10/8 cine 





obbliggioria 49 1856; "che "sù ‘delta: peti- . 
rzione.senno fissila # ale pe? ill giorno’ 17 giogoo Tutti. 
-. Sete Rie sere I luogo ‘di sun dimora ! gistrali. 
agli” iepatato a di ui pericolo‘ e ‘spese’ ih Cura: = 
«tore ‘quest’avvslidort, Agostiib'Nussiibndo”! 


e bablaa SRI 
‘perire camzmcenzime | CARTONI SEME BACHI 
siii Coni iù docundienti «di 0. GIAPPONESI 


cad jegli stossouo*. altro 'patiocinetore, eda 
originari. 


‘ determinazioni che rephierà' ‘più 
Si ricevono le Commissioni 


Tia:attribuiro da ici della res- 
È i , nei |.so .l’ incaricato Arrigoni "Ales 
‘ sandro in Udine cotrada Filippini 


si affiggi ia ques Albo Pretorio, nei 
‘N. 1822 nero. 


3. Tutti i «Tests occorrenti per le Scuole Ma- 












{6° inserisca per tre. volte nel .« Gior- 
La dr » 



















E ‘Preturà o 
ae “î ita Softoserizione per .la vendita-Se- 
i "> SABMELUIMI me;bachi bivoltiniGiapponesi presso 
st ti sami f 0. Sgotaro. | Alessandro Arrigoni in Udine con- 
na aa trada ‘Filippini N. 1822 nero. 
+ EDITTO. RE 
“la hi Praine i Tolmezzo vii qu na DEPOSITO 
SELMREGIETIEZEE | LEGNA DI FAGGIO 
di. coco dira i Gino 7 ca Se 
n Vo tono 0 da uoga detto Vidrina in ANTONIO NARDINI 


423Ì 41231 a stimata 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. I, 2.20 
al quintale. 
Al Deposito >» 2.00 
© ‘al quintale. 


Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 
Qualità sanissima, netta, senza 


ppi. 1 
dona > pregi li signori FWan- 
| dieri, ed altri consumatori, a farno 


ra in Cividale rende noto che in 
Pa matto 1807 N" * al 


segoito fl'inacn: esperimento, confrontando il quin 
eni odierno » questo numero" delli * Giunippe tale che, nei soliti soquisti a mi- 
"G:-B. o Marlanta Forlani coniugi Miani ‘conto | sura, ricevono con, un 44550 co- 
INogro' liovanni pi "È È È Meat” de 
SAR ozio pie. dale oro 40° Mie a | saune. Essi riscontreranno che, of- 


‘frrendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un vau- 
‘tiggio riflessibile sopra 1’ equiva- 


“4. NGI 4, e %| focanio ‘p00 seguirà delibera, se | loDio 4 misura. 





GIORNALE DI: VOINE 


ANNUNZI ED.ATTI GIUDIZIARI! 


ti stabili si venderanno a lulio rischio o po 


metrico e vice-. 






























e te emorroldi: guarisce le plaghe, fstolo, ferite, rixipgo, 
scoltature, etc, mm le, 10,3, l'astaccio cono Visitazione. 

Medicioa di l'amigila, sciroppo comprnistana delia 
saluto, autibiliono è depriratico delG2migio mu Biply 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L'Agenzia si incarica di suddisfaro compiziattiene | gli nori acri, wuconi, erpetici, padagrici, slltici, 1g, 
ta a tuite lo ordinazioni che le venivicio fotte di base di LE di bottiz dl on 
Motori a Vapore, Acqua o Vesto; di Macchine Agricole | istruzione. 

a pai eran mobi ni più perfezio» : 
1a di MoeAineo Ordegal. Stratanati. Strgtare di Raccomandato dalle più 


. Rotaie per ferrocie, Tubi in ferro, cttone e ra- 
me, Tubi in ferro fuso per ta condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ece. eco. i 

Per ‘ordinazioni e comunicazioni dirigersi. all Uf- 
fici, Contralo dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
|. MACHINERY AGENCY, 19, Sulisbury Street, Suraci, 


+ Londra, W, C. 


FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI, MEDICINALI PEL PROF. M. DE BERNARDINI 


RINOMATE AUTORITÀ” MEDICHE! 
i Dott.. DERINGUIER 
OLIO DI. PARIGE D' ERBE 
în boccette di fe. 2.90 
suffiociente per luugo tempo 


Composto doi urigllori ingrodienti vegetabili per cons 
vare rare ed abbellire capelli è barba, impedendo ln 
formazione dello /urfino @ dulle riripole. 


Dott. SUIN ve BOUTEMARD 


PASTA ODONTALGICA 
in 4,6 pacchetto e 412 fr. 4. 70 
- crcent, 98 h 








31 più disoreto è mulutevole mezzo per corroborure lr 
gengive è psificaro $ denti, influente ellicacerneate sul 
feta è sull'alifo. n 


SAPONE BALSAMICO D'OLIVE 


N DI ‘Mezzo pur lavarno la più delicala pelle delle donne è 
È E ifei fancialli, è viene ottirumimente raccomandato per d'uso 
giornaliero — în pocchetti originali di cent, 83, 





Pastiglie Pettoroli dell’ Ermita «di Spagna, prodigio» 
se per la pronta guarigione della tosse, augina, yriji 
tisì di primo grado, raucedime e voce velata 0 dituli 
fala (dei cantanti specialmente) — L. It. 250 la sca, 
tola con, l'istruzione. 

Nuovo Rub Anti-Sifilitica Judurato, sorramo ris 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di- 
salsapariglia con È nuoci mm fodi chimico farmaceutici: 

e. radicalmente tuti gli umori sifilitici e cranici. 
ecc..L. It. 8 la dolliglia con l'istruzione. 

Tnjezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente 
{în pochi giorni le gonoree incipicati ed inrelerate, yuc- 
celle e\fiori bianchi, senta mercurio 0 uliri asirin- 
geuti nocici, Preserca dagli effetti del contaggio — Lire 
LMt,,6 l astuccio con siringa ed istruzione, è L. HM. 
unza, 5 
"Soluzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radicale 


D.r HARTUNG 
OLIO. DI CHINACHINA 


Consîsta in un decotto dî chinachina Gnisgima 
mescolato con olii haleamici serve a conservare « 
“pad abbbollivo i copelli = a fr, 2.40. 







Dr HARTUNG 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è prepurata d'ingredienti 
vegclabili e di succhi stimolanti o nutritivi, 
1 canta 6 riavigorisce lo copellatura — 

DA 







Tuite le mipradelto spocialità; provatiss'me 
cocellenti qualità, si vendono GENUINE a UDINE ESCLUSI 


le loro 


ameule în pochi giorai le ulorri veneree, qualuugue ne sia | vyMENTI ANT. FILIPUZZI Carmaciat ian MS 
.{ indole, senza l'uso della pietra infernale 0 del mercurio | GIACOMO COMESSATI £ Sunia Lucio, pri a BASSANO VB via 


“e preserva dagli effetti del contaggio — L. N. 6 l'astuc- 
cio col necessario e l'istruzione. 
Unguento Auti-Spasmodico, prodigioro contro î geloni 


Ghirandi — BELLUNO. An;elo Barzan — ROVERETO F. 
Menestrina — VERONA Adr, Frivti — VENEZIA Farmacia 
fompirooi, Pivetla e Sarrì Dall'Armi — TREVISO Tito 








MiLano - R. STABILIMENTO RICORDI - nano 
È PUBBLICATA LARIDUZIONE COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 


DELL’ OPERA 


DON CARLO 
G. VERDI 


Ccon ritratto dell'autore) 
Si spedisce franco nel Regno verso pagamento di L. 3L — 








i DEPOSITI i tu 

rinesze e xapori » Tito di Gio. Ricordi - Case filiali — unise L. Berletti. qu 

Nelle altre Città presso tutti i Negnzianti di Musica e Librai moi 

Ai primi di giugno sarà pubblicata la RIDUZIONE COMPLETA PER PIANOFORTE SOLO si 

Prezzo nette - france di perito - L. 18 -- o 

: È 

Associazione Agraria Friulana. * 

° AI 
per l'allevamento 1868 

Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 

termine del tempo utile per godere della | wi 

preminenza nelle sottoscrizioni seme serico tei 

giapponese pell’allevamento 1868, fissato sue 

nel relativo manifesto 20 marzo p. d. N. 59 | fi: 

[al 45 maggio 1867, fu possibile protrarlo { î 

e venne protratto « lué/o il 15 giugno suc- se 


‘cessivo alle medesime condizioni. 





